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TOWERING: ALLARME MONOPOLIO 
MAXICONCENTRAZIONE E.I. - DMT 

 

L’ E D I T O R I A L E 
 

TOWERING ALL’ITALIANA  
 
 

In tutto questo casino nato e cresciuto 
con l’avvio dello switch off analogico per 
passare alla “terra promessa” del 
digitale terrestre i guai per le tv 
nazionali indipendenti e per quelle locali 
non finiscono mai. Abbiamo vomitato 
pagine e pagine di denunce su tutti i 
nodi cruciali su cui il Governo 
Berlusconi  ha deciso di ammazzare un 
intero comparto (e ci sta riuscendo alla 
perfezione) in nome del salvataggio del 
suo impero televisivo. A dir il vero siamo 
davvero nauseati ed esausti di tutte le 
denunce puntualmente presentate dal 
CNT-TPD che ha fatto, e fa, da cane da 
guardia a tutti i pasticci combinanti in 
tutti questi mesi così strategici per il 
comparto. Non bastavano i cattivi o 
mancati provvedimenti normativi 
partoriti dal Governo , dal MSE-Com e 
dall’Agcom . Ora arriva anche la 
mazzata definitiva nel ramo della 
proprietà degli impianti di trasmissione, 
così come abbiamo voluto evidenziare 
nella nostra prima pagina. Pochi hanno 
parlato in tutti questi anni di questo 
anello della filiera, che già era un nodo 
strategico e che adesso diventa un 
nodo cruciale, vitale per la concorrenza 
televisiva in Italia. La prossima fusione 
tra i colossi DMT e Elettronica 
Industriale  sarà la pietra tombale per la 
libera concorrenza, soprattutto se 
Agcom  e Antitrust  avalleranno la 
scandalosa operazione, o per lo meno, 
se non si adotta un trasparente e duro 
regolamento in materia. In nessun 
paese al mondo esiste una 
concentrazione di tale entità, degna di 
un paese a regime dittatoriale dove il 
controllo assoluto è nelle mani di una 
sola persona. Staremo a vedere. 

 

 

Digital Multimedia Technologies S.p.A.  (DMT) ed 
Elettronica Industriale S.p.A.  comunicano di aver esteso 
fino al 28 Luglio 2011 il loro negoziato in esclusiva in 
relazione al progetto di integrazione industriale tra gli 
asset, rispettivamente posseduti da Elettronica 
Industriale S.p.A.  (società posseduta al 100% da 
Mediaset S.p.A. ) e DMT, nel settore delle torri di 
broadcasting e telefonia. L'avvio della trattativa in 
esclusiva tra le due società è stato comunicato al mercato 
in data  30 marzo 2011. Se va in porto questa 
maxiconcentrazione trasmettere su tutto il territorio 

nazionale significa scendere a patti con Berlusconi  che avrebbe la disponibilità dei propri 
tralicci, di quelle DMT e anche delle postazioni Rai (anche RaiWay ha, infatti, un misterioso 
piano di dismissione degli impianti). Il towering è quindi un punto estremamente strategico in 
questo momento, di rilevanza europea; tecnicamente Mediaset scorpora il ramo d’azienda 
costituito da Elettronica Industriale  che si fonderà direttamente con DMT. Per quest’ultima 
la cessione pare sia certa con una percentuale rilevante che sarà nelle mani di Mediaset (si 
dice tra il 60 e il 66%). Ricordiamo che DMT è una società nata proprio da una costola di 
Mediaset e che controlla attualmente migliaia di torri in tutta Italia. Il CNT-TPD ha sempre 
sostenuto l’importanza del towering sul piano della mancata concorrenza con il sussistere di 
uno sfruttamento di posizione dominante. Non a caso, Costantino Federico , editore di 
ReteCapri , nel corso dell’audizione all’Agcom  sul nuovo regolamento sulla DTT, ha 
sottolineato l’assoluta insufficienza del regolamento in tema di condivisione di infrastrutture 
e impianti. In particolare, Mediaset  è oggi monopolista ed agisce in maniera 
anticoncorrenziale non solo dettando condizioni “capestro” per ospitare gli altri operatori sui 
propri impianti con richiesta di cifre esorbitanti, ma pone ulteriori “barriere” come, ad 
esempio, l’impedire l’accesso diretto alle postazioni.  

PUBBLICATA DELIBERA SUL NUOVO REGOLAMENTO DTT  
Dopo la consultazione pubblica, è stata regolarmente pubblicata la delibera Agcom  relativa 
al nuovo regolamento sulla DTT. In merito, ricordiamo come nel corso dell’audizione di cui 
all’articolo precedente, lo stesso Costantino Federico  ha sottolineato che il regolamento 
così come proposto, “appare fortemente squilibrato in ordine alla tutela dei principi di 
uguaglianza, trasparenza e pluralismo sempre, peraltro, ribaditi dall’Agcom ”. Federico  
ritiene, infatti, che “traspaia dal regolamento l’intenzione di privilegiare i soggetti dominanti 
esistenti in una visione generale di mantenimento dello status quo”. Nelle osservazioni 
avanzate che ReteCapri intende far valere nel nuovo regolamento, è chiara la richiesta di 
tutelare tutti gli operatori, soprattutto quelli indipendenti. Il CNT-TPD concorda su quanto 
esposto, e sostiene la necessità di garantire concorrenza e pluralismo. Nello specifico, 
Federico  visti gli attuali assets di mercato, ritiene che il nuovo quadro normativo debba 
includere anche gli operatori di TLC poiché molti operano anche nel campo della tv. E’ 
necessario, inoltre, introdurre un termine temporale per sanare l’eventuale perdita di 
requisiti oggettivi dell’operatore, oltre che rapportare il contributo per l’autorizzazione al 
fatturato evitando che sia uguale per ogni società. Sull’obbligo di trasmettere almeno 6 
programmi, si richiede la possibilità di includere anche le trasmissioni in differita per evitare 
l’incetta di spazi da parte dei soggetti dominanti. Sui diritti di trasmissione, si evidenzia la 
sproporzione della library di Mediaset  che detiene un vasto pacchetto di titoli impedendo lo 
sfruttamento degli stessi ad altri soggetti indipendenti. Occorrono norme in merito. 

 

NUMERI SUL TELECOMAN DO: E’ UN CAOS ANCORA SENZA SOLUZIONE !  
Appare ancora senza soluzione il grande casino generato con la regolamentazione dei numeri sul 
telecomando (c.d. LCN). Dopo una normativa inadeguata e discriminante che ha danneggiato le tv locali, 
soprattutto quelle primatiste in audience salvaguardando, invece, il duopolio Rai-Mediaset  con le migliori 
posizioni, non c’è ancora cenno di risposta e di iniziativa da parte di Agcom, MSE-Com e Antitrust  in merito 
alla “Santa Barbara” venuta fuori da un accesso ai documenti del Corecom  Campania da parte del CNT-
TPD che ha ravvisato false documentazioni da parte di alcuni operatori tali da falsare la graduatoria, 
utilizzata come criterio principale nella normativa LCN (e non solo). Perché questo silenzio? Perché i 
regolatori tacciono? A questo punto è lecito pensare che qualche oscura manovra è stata premeditata pur di 
salvaguardare taluni intrecci politico-industriali danneggiando gli operatori indipendenti, locali e nazionali. 



 
 
 
 

DIVIDENDO INTERNO: I MUX NON SONO UGUALI  
RAI E MEDIASET PUNTANO AI MIGLIORI, AGLI ALTRI GLI SCARTI 

Come abbiamo reso noto la scorsa settimana, la Commissione UE  ha accolto con riserva 
il bando di gara predisposto dal MSE-Com per l'assegnazione gratuita ai nuovi entranti 
delle frequenze per la tv digitale (c.d. Dividendo interno). L’Antitrust europea, infatti, ha 
precisato e sottolineato che la procedura d'infrazione aperta contro l'Italia nel 2006 potra' 
essere chiusa solo una volta che il beauty contest avrà avuto luogo nel pieno rispetto delle 
norme sovranazionali. Nel merito, la Delibera 497/10/CONS dell'Agcom  ha riservato per il 
digitale interno tre mux (Lotto A) ai nuovi entranti (es. Sky), due mux (Lotto B) agli 
operatori nazionali esistenti (es. RAI e Mediaset ) e un mux (Lotto C) alle trasmissioni in 
tecnologia DVB-H o DVB-T2, alla cui aggiudicazione possono concorrere esclusivamente 

operatori che non gestiscano attualmente un mux DVB-H o più di due reti analogiche nazionali (in pratica, Telecom Italia 
Media e ReteCapri ). Tale suddivisione è stata oggetto di numerose contestazioni da parte degli operatori perché 
garantisce ulteriore potenza al duopolio Rai-Mediaset  con l’assegnazione di un quinto mux DVB-t, ed il rafforzamento del 
terzo big player Telecom . Lo spazio, invece, deve essere garantito alle tv nazionali indipendenti, soprattutto quelle 
storiche che vantano un legittimo diritto come è il caso di ReteCapri , danneggiata da oltre venti anni di duopolio analogico. 
Tecnicamente, poi, resta un grave dubbio che ha, peraltro, preoccupato lo stesso Almunia : i mux  in gara non sono tutti 
uguali in qualità. Mediaset  si sta coccolando il canale 58 (già assegnato in via sperimentale), Telecom  il 54 (stesso 
motivo) o cercherà di ottenere il 55. Per gli altri resteranno le briciole. Un mux in banda III (con frequenza variabile per 
area tecnica), uno in banda IV (anch’esso non uguale su tutto il territorio) e quello residuo in banda V. 

 
 

DIVIDENDO ESTERNO: PRONTO L’ESPROPRIO 
LIBERAZIONE COATTA PER CHI NON LASCIA LE FREQUENZE  
Per evitare il deserto all'asta delle frequenze da dare alla telefonia mobile (cd. 
dividendo esterno) il Governo  ha deciso che ci potrà essere la liberazione coatta dello 
spettro radio in caso di mancato restituzione da parte dei gestori di televisioni locali 
che oggi hanno in uso i canali dal 61 al 69 UHF. Nel decreto si legge che "alla 
scadenza del predetto termine (il 31 dicembre 2012), in caso di mancata liberazione 
delle frequenze, l'Amministrazione competente procede senza ulteriore preavviso alla 
disattivazione coattiva degli impianti avvalendosi degli organi di polizia delle 
comunicazioni". Tremonti  ha anche previsto una forma di possibile compensazione 
qualora ci fosse un ritardo nell'assegnazione delle frequenze con rivalsa sulle tv locali 
inadempienti. Infatti, in caso di indisponibilità delle frequenze della banda 790-862 
mHz, emerge dal provvedimento, "dalla scadenza del predetto termine e fino alla 
effettiva liberazione delle frequenze, gli assegnatari dei relativi diritti d'uso hanno il diritto di percepire un importo pari agli 
interessi legali sulle somme versate a decorrere dal 1° gennaio 2013. Il ministero dell'Economia e delle Finanze  si 
rivale di tale importo sui soggetti che non hanno proceduto tempestivamente alla liberazione delle frequenze stesse". 

 
 
 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
E’ IN ONDA LA NUOVA 

EMITTENTE ‘PIAZZA GRANDE’  
  

 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  
E’ in onda Piazza Grande  la nuova emittente ‘made in Capri’  
interamente dedicata alla comunicazione che da’ spazio alle 
aziende per promuovere i propri prodotti fornendo informazioni 
ampie ed approfondite, costruendo un background sul quale il 
prodotto stesso viene concepito e posto sul mercato. Una 
comunicazione nuova, ricca e completa, che supera anche la 

semplice e tradizionale telepromozione ed i canoni “emozionali” della pubblicità 
tabellare. Contemporaneamente gli utenti orienteranno meglio le proprie scelte 
accrescendo la propria conoscenza non solo sul prodotto ma, appunto, su tutto il 
background. Per informazioni Tel. 081 837 0144  info@piazzagran detv.it  

 

 
 
 
 

CESSIONE CAPACITA TRASMISSIVA  
DEFINITE PROCEDURE E CONDIZIONI ECONOMICHE 
L’Agcom  ha stabilito le modalità e le condizioni economiche secondo cui i soggetti che 
risulteranno assegnatari dei diritti d’uso delle frequenze radiotelevisive, ai sensi dell’art. 
4 del D.L. 34/2011, convertito nella L. 75/2011, dovranno cedere una quota della 
capacità trasmissiva ad essi assegnata ai soggetti operanti in ambito locale al 
01/01/2011, che non saranno destinatari dei diritti d’uso sulla base delle graduatorie 

previste dalla citata disposizione. La regolamentazione è stata inclusa nel nuovo Regolamento relativo alla radiodiffusione 
televisiva terrestre in tecnica digitale, approvato con delibera n. 353/11/CONS in sostituzione di quello contenuto nella 
delibera n. 435/01/CONS. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

SWITCH OFF: IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 
ARRIVA IL CONTO PER GLI ERRORI DELL’AMMINISTRAZIONE  
Era prevedibile ed è accaduto. La giustizia amministrativa non sta mancando di far sentire la propria voce 
dissenziente circa l’operato del Governo . Il TAR del Lazio, infatti, sta già cominciando a pronunciarsi su 
decisioni importanti che rischiano di creare problemi all’amministrazione, con conti salati addebitati al 
MSE-Com circa le spese di giudizio ma anche degli onorari dei vari commissari vari ad acta nominati. 
Con il rischio che si possa muovere anche la Corte dei Conti  per danno alle casse dello Stato . L’aver 
cambiato le carte in tavola proprio nel corso dello switch off cambiando le regole con il famigerato dl n. 34 
ha avviato nuove valanghe di ricorsi che hanno una forte possibilità di vincere visto che metà delle regioni 
sono già passate al DTT con vecchie norme. 

LA REGIONE UMBRIA APPROVA LE NORME PER LO SWITCH OF F 
"Sostenere le emittenti televisive umbre nel delicato passaggio dal sistema analogico a quello digitale, minimizzare l'impatto delle 
emissioni elettromagnetiche e garantire la funzionalita' della rete e la copertura del servizio anche a vantaggio degli utenti". Con questi 
obiettivi la giunta regionale dell'Umbria ha approvato, su proposta dell'assessore Stefano Vinti , le disposizioni transitorie da applicare 
agli impianti radiotelevisivi che effettueranno il passaggio rimanendo nello stesso sito. "Il passaggio da analogico a digitale", ha detto 
Vinti "comporta la conversione del segnale, l'adeguamento e la riorganizzazione degli impianti e della rete e l'assegnazione di nuove 
frequenze. Per ogni tipo di intervento modificativo degli impianti e' dunque necessario prevedere procedure specifiche che garantiscano 
il passaggio in tempi certi e nel rispetto delle normative di riferimento".  Secondo le disposizioni adottate dall'esecutivo per gli impianti 
esistenti che necessitano di essere adeguati, qualora le modifiche non comportino un aumento dei livelli di campo elettromagnetico o 
modifiche all'infrastruttura, il titolare dell'impianto deve inviare una comunicazione al Comune interessato, all'Arpa  e all'Asl  
territorialmente competenti, contenente una autocertificazione corredata di una relazione tecnica che documenti i dati radioelettrici 
aggiornati. La comunicazione e' soggetta a successiva verifica da parte del Comune con il supporto dell'Arpa. 

LA TOSCANA A POCO PIU’ DI 100 GIORNI DALLO SWITCH O FF: UN CONVEGNO 
Fra poco più di 100 giorni, dal 7 novembre al 2 dicembre, i toscani inizieranno a transitare dalla tv analogica a quella digitale. Negli 
stessi giorni del prossimo autunno, insieme ai toscani, sono interessati allo switch-off gli abitanti dell’Umbria e quelli di due province 
limitrofe: La Spezia e Viterbo. Di questa “rivoluzione” si è discusso a Firenze, su iniziativa di Regione Toscana, in un convegno (“Il 
passaggio al digitale. Esperienze a confronto “) finalizzato soprattutto ad ascoltare cosa è accaduto in alcuni fra i territori italiani in cui 
lo “switch-off” è già avvenuto: Emilia-Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trento. Da tempo è stato attivato, in Toscana, un tavolo 
tecnico con emittenti locali e associazioni di enti locali (Anci, Uncem, Urpt ) per mettere a punto interventi a sostegno degli utenti e 
delle categorie interessate. E’ anche in fase di elaborazione una proposta di legge a sostegno dell’emittenza locale. 

LA LIGURIA PROGRAMMA UNA SERIE DI APPUNTAMENTI CON GLI OPERATORI  
La Regione Liguria in vista dello switch-off dell'ottobre 2011 ha invitato le emittenti televisive aventi impianti sul proprio territorio ad una 
serie di incontri provinciali che si terranno dalle 9.30 alle 13.30 in diverse giornate nel mese di luglio. Il primo incontro si è svolto presso 
la Provincia di Savona il 07 luglio 2011 e sarà seguito da quello presso la Provincia di La Spezia il 13 luglio. Il 14 luglio si terrà invece il 
consesso presso la Provincia di Genova, al quale s'accoderà quello presso la Provincia di Imperia fissato per il 19 luglio. L’iniziativa è 
stata programmata alla luce delle diverse criticità riscontrate nel passaggio al digitale terrestre e allo scopo di proporre soluzioni e 
strumenti di informazione e sostegno alla cittadinanza e a tutti i soggetti interessati alla tematica. 

 
 
 
 

 

 

 
Il CNT-TPD ha aderito al CARTv 

Coordinamento Associazioni Radio 
Televisive per rinforzare, coordinare e 
ottimizzare le azioni di protesta contro il 

Governo  con i conseguenti  
provvedimenti da adottare. 

 
 
 
 
 
 

SI’ AI PROGRAMMI RADIOFONICI TRASMESSI IN SIMULCAST  SUL DTT 
 “L’autorizzazione di cui all’articolo 3, comma 12, del regolamento recante la nuova disciplina 
della fase di avvio delle trasmissioni radiofoniche terrestri in tecnica digitale di cui alla delibera 
n. 664/09/CONS costituisce titolo per effettuare la trasmissione simultanea su frequenze 
televisive digitali terrestri del palinsesto diffuso dallo stesso soggetto su reti radiofoniche 
terrestri in tecnica analogica (…)”. E’ quanto stabilisce l’art. 3, c. 12, del nuovo Regolamento 
relativo alla radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale. La previsione assume 
notevole importanza, dal momento che viene regolamentata, finalmente, la trasmissione sulla 
tv digitale terrestre di palinsesti radiofonici diffusi in tecnica analogica. La stessa Agcom , 

sulla base delle osservazioni pervenute in sede di consultazione pubblica avviata per l’approvazione del nuovo 
Regolamento, ha fatto proprio l’orientamento espresso da alcuni partecipanti circa la necessità di ricomprendere, nel 
campo di applicazione della nuova disciplina regolamentare, anche le attività di diffusione di contenuti radiofonici digitali su 
frequenze televisive terrestri. 

 
 



REGIONE CAMPANIA IN DIFESA DELLA SEDE AGCOM 
CNT-TPD: UN ORGANO POLITICIZZATO  
Nell’ultima seduta del Consiglio regionale della Campania  sono state affrontate 
cinque delle 22 interrogazioni previste. Tra i temi affrontati, l'interrogazione presentata 
dal consigliere Bianca Maria D'Angelo  in merito alle iniziative da intraprendere nei 
confronti del Governo  nazionale per evitare "il depauperamento continuo di 
competenze delle sede principale di Napoli dell'Autorità per le Comunicazioni , fino 
ad una delocalizzazione nella città di Roma". A rispondere, l'assessore Guido 
Trombetti  in sostituzione del presidente della Giunta Caldoro , che ha informato l'aula 
"sull'attesa di un riscontro da parte del Governo  in merito alle richieste esposte". Ciò che è ancora più grave, sostiene il 
CNT-TPD, è l’inerzia e l’inutilità di un organo che nasce come strumento di garanzia e che invece si rivela un ‘braccio 
armato’ del Governo  per salvaguardare gli intrecci politico industriali in nome del poderoso e mai risolto conflitto di 
interessi. Non meraviglia, quindi, che Roma voglia accentrare ruoli e posizioni che si dimostrano essere sempre più 
strumento di natura politica piuttosto che meritocratica. 

 

UTELIT-CONSUM TUONA CONTRO IL GOVERNO  
SCANDALOSO IL DUOPOLIO RAI-MEDIASET A DANNO DELLE T V LOCALI 
Utelit Consum , la storica Associazione Nazionale Utenti Televisivi e Consumat ori Italiani  
che opera dal 1999, unica nel suo genere per la tutela degli utenti televisivi, è seriamente 
preoccupata per la vergognosa situazione in cui versa l’emittenza locale, continuamente 
bersagliata dall’attuale Governo con provvedimenti inadeguati o inesistenti. Utelit Consum , 
infatti, pur essendo destinataria di una regolare autorizzazione come fornitore di contenuti 
rilasciata dal MSE-Com, ed essere ideatrice di un progetto per la realizzazione di una nuova 
emittente televisiva dedicata ai consumatori, a causa dello scandaloso strapotere delle reti 
Mediaset  e Rai, non può andare in onda per mancanza di numerazione LCN. Il duopolio Rai-
Mesiaset, infatti, dispone di centinaia di canali il più delle volte inservibili. L’Utelit-Consum che 
conta oltre 30.000 iscritti in tutta Italia, anche alla luce degli scandalosi esiti delle graduatorie 
Corecom  dove la magistratura sta indagando e operando controlli sulle irregolarità, chiede 
fortemente di liberare i canali e renderli disponibili a chi legittimamente e regolarmente ne ha 
diritto. Rocco Monaco , presidente di Utelit Consum , si sofferma in modo particolare anche sul 
grande pasticcio esistente in Puglia a seguito della nota sentenza del Consiglio di Stato  dove 
decine di emittenti locali, a causa di una non corretta interpretazione della norma in materia di 
correttezza contributiva, rischiano di essere decimare dovendo restituire al MSE-Com i contributi 
statali ottenuti negli ultimi anni.  Infine, molta preoccupazione viene espressa sull’inopportuno 
quanto letale provvedimento firmato dal ministro Paolo Romani  che condannerà a morte 
centinaia di televisioni locali in tutto il territorio nazionale. “Evidentemente – dice Monaco  – il 
ministro non ricordala la rivolta del 1994 partita da Ceglie Messapica (BR) quando l’allora ministro Pagani  voleva far chiudere 500 tv 
locali. E’ paradossale – conclude Monaco  – come, da un lato, il presidente della regione Puglia Nichi Vendola  investe milioni di euro in 
favore dell’occupazione, mentre dall’altro il Governo  centrale punta a decimare posti di lavoro mandando per strada centinaia di 
famiglie”. Per questo l’Utelit Consum  fa appello proprio a Vendola e al presidente del Corecom  Introna  affinchè si attivi per evitare il 
disastro. 

 

 
 

SKY INTERESSATA A TELECOM ITALIA MEDIA?  
James Murdoch  sarebbe pronto all'espansione in Italia di News Corp . E starebbe pensando alla 
possibile conquista di Telecom Italia Media . E' quanto scritto da il Sole 24 Ore spiegando che il figlio 
del magnate Rupert  e presidente di Sky Italia  potrebbe guardare con interesse a T.I.Media  
nonostante La7 sia in perdita. Mediobanca  ha un mandato finalizzato alla ricerca di un nuovo 

azionista (o partner) al posto di Telecom Italia . News Corp.  quindi potrebbe scendere in campo per La7 sfruttando il momento di 
difficoltà di Mediaset  alle prese con il calo del mercato pubblicitario e la sentenza di risarcimento da 700 mln di euro. Ma in casa 
Murdoch  papà Rupert avrebbe vedute diverse dal figlio James . 

 

 
 

                 

 NOTIZIE DAI CORECOM 
 

CORECOM PIEMONTE: CON LA FINANZIARIA E’ CURA DIMAGR ANTE 
Passano da otto a cinque i commissari del Corecom Piemonte  per i quali è previsto anche un taglio drastico delle 
indennità. E' quanto prevede un emendamento presentato nell'ambito del Disegno di legge "Disposizioni collegate alle 
Legge finanziaria per l'anno 2011", sottoscritto e presentato dai gruppi di Lega, Pdl e Verdi in Consiglio regionale. Nel 
dettaglio, l'emendamento prevede una modifica della legge 1/2001 istitutiva del Corecom , con riduzione del numero dei 
componenti e delle spese complessive di indennità che passano da 419mila a 75mila euro, l'82% in meno rispetto 
all'attuale normativa. L'indennità dei commissari sarà pari al 30% di quella spettante al consigliere regionale nel caso del 
presidente, mentre per gli altri componenti sarà pari al 20%.  

CORECOM PUGLIA:SECONDA COMMISSIONE, SI’ AL RINNOVAM ENTO 
Un’audizione con i dirigenti del Corecom  per una verifica a 360° della situazione che carat terizza l’ente e, nel contempo, 
una richiesta di approfondimento con il Servizio legislativo del Consiglio regionale  circa i criteri di accesso per il rinnovo 
del Corecom , con particolare riferimento alle indicazioni fissate dalla Agcom . Sono queste le decisioni della II 
commissione consiliare, riunitasi alcuni giorni fa sotto la presidenza di Giovanni Brigante  (Sel). In particolare i 
commissari vogliono capire se le determinazioni dell’Agcom sono vincolanti, rispetto alle scelte che il Consiglio 
regionale  andrà ad operare, in ordine ai criteri da adottare per la elezione dei nuovi componenti del Corecom . 

 
 
 



 
 
 

SKY CAMBIA TUTTE LE NUMERAZIONI  
LE TV LOCALI MINACCIANO RICORSI 
Non bastava il caos provocato dal Governo sul tema dell’LCN, ora si aggiunge anche Sky che cambia 
tutte le numerazioni, dall’800 al 900, senza confrontarsi con le televisioni che da anni occupano la 
numerazione assegnata. E, per giunta, con preavviso di soli pochi giorni. Lo denuncia Massimiliano 
Monti , editore dell’emittente genovese Telenord , che preannuncia l’intenzione di presentare esposto 
all’Agcom  e all’Antitrust - come altre emittenti locali - se Sky non rivedrà la numerazione assegnata. 
“Le 132 emittenti satellitari italiane presenti nelle lista Sky - accusa Monti  - si trovano senza un 

coinvolgimento nel definire la categoria di competenza tra quelle stabilite, con la numerazione cambiata e in più di un caso anche nella 
categoria sbagliata. Oltre ai disagi per gli abbonati - prosegue - sono già molte le emittenti che intendono presentare esposto all’Agcom 
per il modo con cui Sky Italia  intende procedere arbitrariamente e senza una corretta valutazione con le emittenti coinvolte nella 
"riorganizzazione delle numerazioni" con le nuove categorie, considerando che da anni i telespettatori. 

 

 

RICERCA SULLA RADIO PUBBLICA 
Il centro di ricerca svizzero EBU (European Broadcasting Union ) 
ha reso noto i risultati di una ricerca sul mercato della radiofonia 
pubblica, effettuata in ventitre paesi europei – comunitari e non –, 
con l’eccezione di pochissime realtà (Svizzera, Slovacchia, 
Danimarca, Bulgaria, Islanda). La ricerca si riferisce all’ultimo 
quinquennio (2006-2010) ed è possibile scaricare il riassunto sul 
blog di Radiopassioni (www.radiolawendel.blogspot.com) 

CONNECTED tv:STANDARD IN ARRIVO  
L’operazione DTT 2.0 è sulla buona strada. Nome in codice per 
indicare il progetto dell’industria televisiva in senso largo di 
lanciare un marchio per la Tv digitale connessa. Per ottenerlo, 
bisognerà usare uno standard comune, l’HbbTV (Hybrid Broadcast 
Broadband TV), ratificato dall’ETSI, che offrirà una vera e concreta 
interattività per gli apparecchi televisivi di nuova generazione nel 
prossimo mercato. Il marchio verrà lanciato nell’aprile 2012. 

 
 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
 

Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Abruzzo e Molise. 

 

 

 

 
FORNITORE DI CONTENUTI 

 

LCN NAZIONALE:  
 

RETECAPRI:                            20 
RETECAPRI +1:                      120 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV:                                 45 
CAPRI GOURMET:                  55 
CAPRI CASINO:                       65 
 

LCN LOCALE:  
 

TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87           
TELECAPRINEWS:                 74 
RAGU’ TV:                             140 
PIAZZA GRANDE:                  141 
 

 
IN AFFITTO AD ALTRI 

 

LCN LOCALE:  
 

CAPRI EVENT:                      145 
PET MANIA:                          144           
DENARO TV:                         143 
LIRA TV:                                  15 
GLAMOUR PLUS:                  199 
SEI TV:                                   146 

 

ADERISCI ALLA  
NOSTRA ASSOCIAZIONE 

Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

ACCORDO DIRITTI TV IN ALTO MARE 
Palazzo del calcio senza pace. "Peggio di così non poteva 
andare", è sbottato l'amministratore delegato del Milan Adriano 
Galliani  al termine della riunione di Lega che dopo mesi e mesi di 
tentativi di accordo e di minacce di scissione e di ricorso ai 
tribunali doveva mettere un punto sulla questione dei diritti tv. 
Insomma il calcio italiano prende atto che lo strumento che 
doveva regolare la divisione dei proventi dai diritti televisivi, cioè 
la principale fonte di sostentamento del movimento, non si può 
applicare tutta in modo pacifico e condiviso. La torta è troppo 
appetitosa e la lobby troppo potente, mentre Antitrust e Agcom 
dormono senza tutelare la concorrenza contro le barriere che 
ostacolano l’ingresso nel mercato alle tv indipendenti. 

 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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